LA FONTANA DEI QUATTRO CONTINENTI

  Opera di Giovanni Mazzoleni, 1751-1754


Per volontà dell’imperatrice Maria Teresa, i proventi del dazio sul pesce erano stati impiegati per coprire le spese di costruzione di un nuovo acquedotto, necessario per le crescenti esigenze della città di Trieste in rapida espansione, soprattutto nelle aree di nuova edificazione del Borgo Nuovo o Teresiano.

Questo acquedotto fu completato nel 1751 e raccolse le acque che venivano intercettate dalle gallerie scavate nella collina d’arenaria retrostante il Capofonte di San Giovanni, presso la chiesetta dei Santi Giovanni e Pelagio. Da qui, le tubature passavano lungo il passeggio del Boschetto, proseguivano a monte del viale dell’Acquedotto (odierno viale XX Settembre) e infine giungevano ai tre pubblici sbocchi cittadini, dove vennero erette tre fontane monumentali realizzate dallo scultore bergamasco Giovanni Mazzoleni che, attivo a Venezia e a Gorizia, per l’occasione venne chiamato a Trieste:

- la Fontana del Giovanin nella piazza del Ponterosso (1753);

- la Fontana del Nettuno in piazza della Borsa (1755);

- la Fontana dei Quattro Continenti in piazza Grande, ora piazza dell’Unità d’Italia (1751-1754).

Secondo le disposizioni impartite dalle autorità, la principale - al centro della piazza Grande - doveva rappresentare al mondo Trieste come città investita dai favori della fortuna, mercé il Porto Franco e la politica degli imperatori Carlo VI e Maria Teresa.
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In cima a una piramide pietrosa, una figura alata, suonando la tuba, annuncia al mondo la fama dell’emporio nascente e si rivolge alla giovane Trieste, che sta adagiata sulle rocce del suo Carso e, circondata da casse, botti, balle di cotone e cordami, si volge ad un mercante in abiti orientali. Presso gli angoli, quattro statue simboleggiano i quattro continenti allora conosciuti – Europa, Asia, Africa e America –, accompagnati dalle allegorie dei loro fiumi principali, che riversano l’acqua da orci nelle quattro vasche della fontana. 

Nel settembre 1938 la fontana venne completamente smontata e le sue pietre furono ricoverate nel Civico Orto Lapidario per essere rimontata nel 1970, ma non più al suo posto originario, in considerazione del fatto che ormai la piazza aveva mutato aspetto. 

Il 10 ottobre 2000, nell’ambito della ristrutturazione dell’intera piazza, la fontana è stata riposizionata nuovamente al centro, in asse con il palazzo del Municipio.

